
REGOLAMENTO 

MENSA  

FINALITÀ 

L’ambiente scolastico, in quanto comunità educante, deve essere luogo in cui ciascun 

alunno possa fruire appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che 

gli vengono offerte, imparando ad interagire con gli altri in un rapporto positivo e nel 

pieno rispetto delle regole del vivere civile. 

La mensa è considerata momento educativo in senso generale e opportunità offerta 

agli alunni di avvalersi di una corretta educazione alimentare. 

GESTIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di mensa scolastica è assicurato dal Comune che provvede a promuovere 

una corretta educazione alimentare tramite l’affidamento della gestione a soggetti terzi 

esterni all'Ente, nel rispetto della vigente normativa sugli appalti pubblici di servizi e di 

forniture e mediante convenzione con soggetti che diano anche garanzia sul livello 

qualitativo, quantitativo e dietetico dei cibi. 

Il menù scolastico viene elaborato da un dietista, tenendo conto di precise 

indicazioni nazionali. È prevista la possibilità di diete speciali per alunni che abbiano 

particolari problemi di salute; in tale caso la dieta individuale dovrà essere richiesta 

allegando il certificato del medico. Sono possibili, previa richiesta delle famiglie, variazioni 

anche per alunni con particolari esigenze correlate all’ambiente culturale di provenienza. 

CRITERI ORGANIZZATIVI E DESTINATARI 

1. I docenti in servizio durante la mensa garantiranno la costante vigilanza sul 
comportamento degli alunni, passando a turno tra i tavoli; 

2. I docenti supplenti in servizio nelle classi e nelle sezioni dell’Istituto saranno 

informati dai Responsabili di plesso in merito agli alunni che seguono una dieta 

differenziata; 

3. Per motivi igienico/sanitari, nonché per una corretta educazione alimentare, nel 

locale mensa non è consentito consumare pasti non forniti dall’impresa incaricata o cibi 

diversi rispetto a quelli previsti dalla tabella dietetica, salvo le deroghe per esigenze 

alimentari particolari; 

4. Il servizio di mensa scolastica è rivolto agli alunni iscritti alla Scuola 

dell’Infanzia, alla Scuola Primaria e Secondaria di I grado dell’Istituto, che svolgono un 

orario scolastico comprensivo del pranzo; 

5. Al momento dell’iscrizione, i genitori possono scegliere se avvalersi o meno del 
servizio mens 

6.        Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti e il CCNL potranno 

altresì usufruire della mensa anche gli insegnanti, purché in servizio al momento 

della somministrazione del pasto, con funzioni di vigilanza educativa. 



MODALITÀ DI COMPORTAMENTO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Gli alunni che frequentano la mensa sono tenuti a un comportamento corretto, rispettoso e adeguato 

all’ambiente scolastico, in particolare, devono: 

• Raggiungere in modo ordinato il locale della mensa con il proprio gruppo classe; 

• Entrare e raggiungere i tavoli assegnati in maniera ordinata e silenziosa; 

• Assumere un comportamento composto in attesa della distribuzione del pasto; 

• Mantenere un tono di voce il più possibile moderato; 

• Rispettare gli spazi dove si consuma il pranzo, senza imbrattarli; 

• Evitare di giocare con il cibo; 

• Al termine del pasto provvedere al riordino dei tavoli, in base all’età degli alunni; 

• Uscire ordinatamente e con calma, su segnalazione del docente; 

• Negli spazi esterni assumere un comportamento controllato, evitando qualsiasi forma di 
aggressività, verbale e fisica; 

• Rimanere negli spazi predisposti, senza sottrarsi alla vista dei docenti. 

Nell’intervallo dopo-mensa, gli alunni possono sostare nel giardino di pertinenza della scuola;             

in caso di condizioni atmosferiche avverse, si recheranno negli spazi interni indicati dai docenti. 

La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata al personale in 

servizio, coadiuvato dai collaboratori scolastici, come previsto dal CCNL. 

MODALITA’ DI COMPORTAMENTO  

SCUOLA PRIMARIA 

Gli alunni che frequentano la mensa sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso e adeguato 

all’ambiente scolastico, in particolare, devono: 

• Raggiungere in modo ordinato il locale della mensa con il proprio gruppo classe; 

• Entrare e raggiungere i tavoli assegnati in maniera ordinata; 

• Assumere un comportamento composto in attesa della distribuzione del pasto; 

• Mantenere un tono di voce il più possibile moderato; 

• Rispettare gli spazi dove si consuma il pranzo, senza imbrattarli; 

• Evitare di giocare con il cibo; 

• Durante il consumo del pasto e al termine dello stesso tenere il proprio posto ordinato; 

• Uscire ordinatamente e con calma; 

• Negli spazi esterni assumere un comportamento corretto e responsabile. 

Nell’intervallo dopo-mensa, gli alunni possono sostare nel giardino di pertinenza della scuola; in 

caso di condizioni atmosferiche avverse, si recheranno negli spazi interni indicati dai docenti. 

La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata al personale in 

servizio, come previsto dal CCNL. 



MODALITÀ DI COMPORTAMENTO 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Gli alunni che frequentano la mensa sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso e adeguato 

all’ambiente scolastico, in particolare, devono: 

• Raggiungere in modo ordinato il locale della mensa con il proprio gruppo classe e attendere, 

all’interno e  in silenzio, l’appello dei docenti; 

• Entrare e raggiungere i tavoli assegnati in maniera ordinata e silenziosa; 

• Assumere un comportamento composto in attesa della distribuzione del pasto; 

• Mantenere un tono di voce il più possibile moderato; 

• Rispettare gli spazi dove si consuma il pranzo, senza imbrattarli; 

• Evitare di giocare con il cibo; 

• In caso di rifiuto da parte di un alunno del pasto, quest’ultimo verrà comunque consegnato; 

• Al termine del pasto provvedere al riordino dei tavoli; 

• Uscire ordinatamente e con calma, su segnalazione del docente; 

• Negli spazi esterni assumere un comportamento controllato, evitando qualsiasi forma di 

aggressività, verbale e fisica; 

• Rimanere negli spazi predisposti, senza sottrarsi alla vista dei docenti. 

I docenti, durante la consumazione del pasto, si premureranno di sedere con gli alunni. 

La trasgressione delle suddette regole comporterà i seguenti provvedimenti disciplinari, 

commisurati alla gravità, alla ripetitività dei comportamenti scorretti e alle problematiche 

comportamentali evidenziate dai singoli studenti: 

● nota disciplinare sul registro di classe e comunicazione alla famiglia per presa visione; 

● dopo tre note disciplinari, sospensione dal servizio mensa (tre turni). Se il comportamento 

scorretto dovesse essere reiterato (quarta nota disciplinare), si procederà ad un’ulteriore 

sospensione dal servizio per altri tre turni-mensa. 

Nell’intervallo dopo-mensa, gli alunni possono sostare nel giardino di pertinenza della scuola; in 

caso di condizioni atmosferiche avverse, si recheranno negli spazi interni indicati dai docenti. 

La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata al personale in 

servizio, coadiuvato dai collaboratori scolastici, come previsto dal CCNL. 


